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1 francesi entrarono a Koiruan, la 
città santa dei mosulmeni, senza colpo 
forira. Gl'insorti si sono ritirati vorso 
li Sud, sopra montagna coperto di al- 
bri @ non accessibili allo troppo cu- 
‘a. Fra Kef, Gaghusn e Kirwan, 
mbra che non ne rimanga travcia, 
La quale ritirato i francesi chismano 
dispersione Bisogna intendersi circa il 
significato di questa paro!n. Gli eser- 
citi si disperdono quando sono sconfitti 
e won sanno più reggere al cozzo del 
nemico; & ai isperdono. anenra per 
tattica di guerra. Gli arabi non furono 
baitoti nà vinti. | francesi non 
li videro nà per punta nè por taglio, 
como tepo addietro nen avevano visto 
i krumiri Ma non por questo possono 
dite di aver domsti @ roft:messi g 
digeni, i quali conservano tutta le Joro 
firze, non essendo stati docimati dalle 
malattie, nà dal ferro, € patendo aspet. 
iti, ne loro impenetrabi 
rifugi, che la Frane'a sco 
e sangue l'errore e la colpa del 
vasone. Quante all'oro, ne ha »bbon- 
24; quanto al sangue, ne ha penu- 
ris. La seconla perdita sarò, per cos 
vepuenza, più grave della prima. 
ne teme Quindi la pruderza 
ual des Débals, che eseita il 
a circoscrivere ls propria a- 
utro i limiti del trattete; #, cioò, 


ngersi alla direzione degli afari 
ela Tunisia, 

n srppinmo se questo convigiio sarà 
«gubi dal nuoto ministero ; ché i giorni 
del mimatero Ferry sono contati, Corta 
ee prudenza potrebbe perere pu- 
vllavimtà è confessione del fa'lo com- 
nesso, Così la interpreter Libera per 
sivantora | musulmani. che ne trar- 

è argomento di nuove è più baldo 

ana, D'altra parto, e, ‘nsiomo eolia 

me dorli affari aseri, la Fernoia 

si meerserebbo tnttuvia la direr'or e del 


ero della guerra 
bile quest 

drezione del principe; rei prisav 

rebbe sur 


in Tunisia le d 


mandato a combatte; Hi w sot 
tostara alle gravi ‘nz0 del- 
vi nel second raso, richia- 
Alseria od in Francia la 


donando la difesa della 


coli ed insoflicianti mezzi 

che è suo 

e-duto aleuni mesi ioranzi, ailorchè i 
francesi, imposto al bey sì faruc 


10, se ne tornarono trionfanti 
tra, coma se avessero vinto un 
twttaglia di Austerlitz Dalle montagna 
cenderebbere un'altra volta gl'in 
sorti. più forti @ più formidabili di 
prima. perchè più orgenizrati, ad in 
breve ridarrebbera il h-v ed il mini 
siro francese nell’alteraatica di fog= 
srsene 0 di aspettare nuovamente s4 
lute dal pronto arrivo di dieci dirisi 
dell'esercito rapubblicano 
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Gustavo e il Severi rivelarono al 
capitano Barnoldi tutte le loro passata 
virendo col Mikouline, Gli narrarono i 
fatti di Luzano, 6 come nutrsero un 
forte sospetto che il vechio Pietro 
avesso denunciato il Neravalle al prin- 
cipe Stoberkoff, quella certa notte in 
© l'ardente rivolazionario av ton- 
tato di decidere la principessa a fug- 
gi 


Soggiunsero i due amici che ave- 
vano parecchie ragioni di tenera Pi 
tro Mikovuline in conto di una spii 
certo di un forfanto matricolato. Egli 
avova avuto l'impadenza di comparira 
alla conferenza del Severi; gli era 
stato intimato di uscire e il suo con- 
teguo iosolente da agento prorocatore 
maltrattamenti dei 
capitaco era stato. spellatora 
ja del testro Argentina. 

Enrico Barnoldi rimase attonito. Gu- 


se sucrederà al signor Ferry, dovrà, 
non altrimenti che il suo predecessore, 
subir'a pazientemente. Non è par pro- 
babilo che gli venga fatto di cambiare 
le disposizioni dell'Inghilterra verso la 
Fraucia. Imporocchè l'impresa di Tu- 
Disi, fra gli altri effatti suoi, produsse 
pur questo : impegnò, cioè, la Francia 
în una pelitica matiterranoa, che la 
deo condurre inevitabilmente a con- 
flitto rolla sua pitenta vicina di oltre 
Mi saîv il caso cha essa abbia 
il coraggio di abbanionaria. ..'abban- 
dono di cotesta politica non è facile 
nd scerro alla sua volta. d' inconve- 
nienti. La nazione francese è orgo- 
glions della propria influenza all'estero. 
Tollera la tirannide, sn questa Ia pa- 
sce di gloria; non si rassegna nd un 
governo onesto @ sario @ liberale, so 
questo accenna n retrocadero davanti 
alto esigonra dei potentati atranieri. Con 
una nazione siffatta, 0 »i va innanzi, o si 
cade sot:o il peso della riprovazionouni 
versale. Onde il ministero, qualangue 
, trovasi nel bivio di doversi esporre 
un urto, più o meno lontano, col- 
l'Inghilterra. 0 ad un profondo ed ira. 
medicabile dissidio coll'opiniono pub- 
blica del prose: La quale alterni 
non è bella. Vediemo come si cavorà 
dall'imbarazzo il signor Gambetta. Non 
gli si può negare un valore; ma che 
può l'ingegno, cho può la rol'ntà de 

uomini dirimpetto alla fetaliuà delle 
tunzicni ? Fa assai più ed assai mo- 
giio uo unmo madicere con una situn- 
zone ottima che no usmo di genio 
con uma sitanzione possimu od ir 


amo fare il bilancio delle elo 
zioni per il ReieAstap. Appena di duo 
eleri ni non ». E quinte 
ai ballottaggi, non è probabile che, ri- 
dotti, quali sono, a 400, va 

ad alterare i rapporti numarici de: 
partiti Sopponenio che i consere. 
puri el i concervatori l berali 
partito ministeriale, gusdagnino ancora 
16 collagi nelle votazioni di hallottrg= 
ro a formare uu nurloo 
nel nuoro Parlemento 


tura formavano un nuclen di 
tati: i clericali, supponendo sempre 
che l'esito dei ballottaggi non fosso di» 
verso da quello delle prima elerioni, 
arriverebbero da 402, quali eran» nella 
passeta legislatura, a 125 0 120; 0 se 
© essi sumeriumo i polacchi, che da 
44 sono andati a quindici, il Contro, o 
pirtito clericale, salirebbo da 140 a 
440; i liberali-nezionali, comprenden- 
dori puro i e'sidetti secessionisti, sono 
piuttosto diminuiti di forza ce cresciuti; 
i progressisti, che ereno appeva venti, 
supereranno forse la quarantina. Questi 
esteoli, però, mancano aucora di pre- 
cisione. E non si potranno fara con 
esattezza se non quando le operazioni 
di ballottaggio siano compiuta. 


—____—_____=& 


stavo è il Severi parlavano con se- 
cento di grande sincerità. E poi, che 
interesse avrebbero potuto arero ad 
ingarmarlo ? Il Severi era zio di Giu 
lia; il tentativo stesso di Lugano di 
mostrata como essi volessero salvare 
la sventurata donna Tatto dunque lo 
persusdeva a prostore f«de alle loro 
parole. 


D'altro canto, in qual difficile posi 
zione s'era egli mess»? Pietro Mikou 
lina era diventato il confidente suo, 
conosceva tutti i suni segrati ! Se era 
davvero un traditore, probabilmente 
a quell'ora aveva già tutto rivelato al 


mini egli 
tro. Si contentò 
— Vi riograzio delle preziose noti 
zio che m'avato somministrato, è terrò 
conto dei vostri avvertimenti. lo ar 
conosciuto il signor Mikouline in casa 
della principessa Stoberkof @ ciò mi 
faceva credere che fosse un 
tuomo. Capisco di essermi ingannato 
© nuovamente vi dichiaro la mia gra- 
titudine pel serrizio che mi aveto raso. 
Non aggiunse altro, perchè gli par: 
che, sovratutto in quei frangenti, gli 
convenisse user pradenza. 
Gustavo di Nerralie e il Severi pre- 
sero commiato da lui. 
— Avremo il piacere @ l'onore di 
rivederci ? disse il Neravalle. 


LA VITTORIA DEI LIBERALI NEL BELGIO } chiaggmente che nd ogni errore del 
{ partito liberale eglî'9 nito a rovesciarlo. 


® ta politica estera del Vaticano 
AI Vaticano non si deve ossere con- 
tenti del nuovo atteggiamento di alcuni 
Steti @ dell'indirizzo sempre più aperto 
di altri. Segnatamente ciò che succede 
in Spagna e in Belgio dova estere ar- 
gomento di delusioni amare. La lotta 
impegaeta fra il Vaticeno e il Belgio 
liberala non poteva essare più rude; 
il pontefico, dopo qualche tenteona- 
mento e qualcha inclinarione personale 
alla temperanza, divenne intransigente. 
Il Fréce Orban con abilità insupera- 
ile opposo alla intransigenza la fer- 
mezza associata alla dignità. La sua 
azione diplomatica © interna è stita 
ra o sagace, immuna da qualsisin 
violenza, come no fanno fede i tra 
grossi volumi da lui pubblicati nei 
quali si contiene la storia del nego- 
ziato intrapreso @ rotto colla Santa 
Sede. Percorrendo quoi notevolissimi 
documenti è evidente che il gorerno 
belga traova dalla coscianza forto dol 
suo diritto la pazienza. I forti non 
no quelli che prorompono, ma che 
si contengano; e segnatamente nelle 
relnzioni «ol Vaticano gli individui @ 
le nazioni che si dimenano con vio- 
lenza di atti 6 di parole, si assomi- 
gl'ano a schiavi appena liberati @ non 
ben sicuri sneora della lora libartà. 
Ben vi era anche vel R-Igio na pc 
cola @ ramorosa sezione. del partito 
liberale, che avrebbe voluto declan.are, 
più che oparare savinmento contro il 
clero; ma il veggento Frèro Orban ba 
coa fermezza impedito che «i seguisse 
quel fatal andora, chiarendo di nuovo 
coll'esempio quale fortuna sia per un 
popolo l'hero un grande uomo di Stato 
che lo conduca con alti e formi pro 
positi. 
L'eff.tto di questa politica saggia si 
è visto anche nelle recenti elezioni co- 
munali, le quali preparano il terreno 
eleltoralo per quelle legislativa del- 
l'anno prossimo. I clericali si erano 
organizzati: con vgni specie di disci. 
plina; essi ac.vano un programma 
chiaro, «d era quello di apparecchiarsi 
alla vittoria per ottonera la reroca 
dalla legga sull’iosegnamento primario. 
Imperocchè essi nel Belgio come dap 
pertutto chiamano servitù quella con- 
dizione ili cose nella quale non possono 
dominare. Il partito liberalo ha otte- 
uuto una notevole vittoria, perchè ha 
governato con temperata equità. A_Bras- 
selle, ad Anversa, a Gand, a Liegi, a 
Lovanio, a Verres, i liberali hanno 
vinto. Le maggioranze che hanno ot- 
tenute sono discrete: 800 voti a Bru 
sella, 750 ad Ansersa, 100 a Liegi, 
1700 a Gand. Vi sono state anche poi 
a Brages ed 
Liogi ed anchio in altri luoghi 
il partito clericale ha combattuto con 
accanimento straordinario, mostrando 


——________——_—<& 


— Certamente, rispose il capitano, 
la mia casa vi è sempre aporta 
ogni occasione sarato i benvenui 

Rimasto solo Enrico Barnoldi pentò 
soriamente ai propri casi. Gli premeva 
innanzi tutto che Giulia non cadesse 
in wa tranello. Ma come fare ai 
vertirln? Uscì di casa senza un piano 
prestebilito, sparando di incontrare per 
caso Pietro Mikouline, ma non gli 
venue fatto di rintracoiarlo, 

La sera era inoltrata; piuvava dirot- 
tamente. Il capitano sali in una car- 
rozza 6 si fece condurre a casa del 
commendatore Palmari. Un sentimento 
istintivo di onestà lo spingeva. Gli pa 
reva che Giulia, essendo in pericolo, 
un dovere di lealtà gli imponesse di 
avvartirno i genitori. Sall lo scale, 
suonò il campanello, an serritora venne 
ad aprirgli. 

— È in casa il commendatore Pal- 
mari? domandò il capitano. 

— No, rixpose il servitore. Il com- 
mendatore è assente. Ma vi è la si- 
gu 

Earico Rarnoldi non aveva più vo- 
duto la signora Palmari dsl tempo în 
cui Giulia aveva proso marito. Esitò 
un momento a farsi annunziare, perchè 
temeva di non essere riconosciuto. Tut- 
tsvia considerendo che il tempo era 
prezioso e da un momento all'altro la 
povera principessa poteva correre qual- 
che serio guai, trasso dal portafogli 
una carta di visita © la consegnò al 


tr 


E qui gioco veramente il pericolo. Il 
partito liberalo belga è riunito dal ti- 
more del comune avversario; è com- 
posto di tre sezioni : i moderati libe- 
rali, i liborali progressisti, i radies 
To Italia ove maneano i c'aricali al 
Parlamento farebbero probabilmente 
tro partiti distinti è non avendo ragi 
nevoli motivi e profondo dissidio, li 
ereerebbero, fscendo all'amore colle 
riforme più avanzate. In Belgio sono 
uniti e compongono il partito liberale 
sonza epiteto. Sinora grazie all'azione 
sovrana del Frère-Orban si sono in- 
floiti » vicenda, senza spezzarai, o i 
vari elementi che lo compongono, si 
sono fusi insiame. Ma vi è stato di 
recente na pericolo , la riforma olet- 
torale, cho alcuni radicali vole 
frettare e spiogera oltre quei limiti di 
prudenza, noi quali vuol mantenerla il 
Frère-Orban. All'altima ora la porsua 
sione che il potere sarebbe passsto ai 
clerieali sbattendo il governo pacifico 
momentaneamente i contendenti. Ma 
durerà questa buona disposizione f Ecco 
il problema. Il partito clerionle spia 
ogni indizio di divisione per vincere 
coll’aiuto dei radicali e liberali. Ma è 
lecito speraro cha lo elezioni comu= 
nali recenti, facciano sentire più vivo 
il desiderio della concordia nelle file 
dei liberali © li mantenga per molti 
anni al governo. 
Il nostro voto non è soltanio quello 
di amici devoti del Belgio, ma s'in- 
spira anche a un sentimento legittimo 
del tornaconto nazionale. Come il Va- 
ticano cerca di suscitarci nemici in 
tutto il mondo, così noi debbiamo gioire 
della vittoria dei nostri alleati naturali, 
i quali sono dsppertutto i militi della 
lbertà © ol progresso. Non conviene 
l’opera del Vaticano è 
intransigente. Non ha voluto traftare 
ecclosinstici coll'Inghilterra per 
mezzo del suo ambasciatore accreditato 
presso il nostro Ro, come 
nel passsto od esige un mi 
ciale della Regina; o ora sicuramente 
spia l'occasione nella quale îl princips 
di Bismarck può sentire il bisogno del- 
l'aiuto più diretto dei deputati del Cen- 
tro, per mercanteggiarlo a duri patti. 
Ma per fortuna i più saldi vincoli che 
annodano l'Italia a Vienna 0 di ri- 
fiesso anche a Berlino derono fare 
persuaso il Vaticano che l'Italia è ine- 
spugoabile, insinoscclè si conduca con 
temperanza e con saviezza. Imperocchè, 
è bene che i patriotti italiani se lo 
imprimano vella mente, qualonque atto 
o parola violenti contro il Vaticano, 
rinforzano la sua posizione e indebo- 
liscono la nostra al cospetto dol mon- 
do. E noi qui a Roma siamo al co- 
spetto del mondo. 
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servitore con queste parole: 

— Dite alla signora che ho bisogno 
urgente di parlarle per un affare che 
interassa anche lei e che non ammette 
dilazione 

Aspettò che il servitore ritornasse 
colla risposta, e intanto si rallegrava 
seco stesso di aver fatto quel passo. 

— la fin de' conti, egli pensava, nes- 
suno meglio della madre, è in grado 
di dara qualche savio consiglio. 

Dopo alcuni istanti il servitore 
tornò dicendo al capitano: 

— La signora lo prega di passare 
da lei, 

Loggendo il biglietto di Enrico Bar- 
nol la signora Palmari si era ram- 
mentata di quol nome. Non ricordavi 
nè dove nà quando avesse visto il ca- 
pitano, ma questi non | 

Enrico entrò in una vastissima sala 
dove la vecchia madre di Giulia stava 
seduta presso un tavolino leggendo il 
giornale della sera. La luca fioca di 
una lampada a petrolio rischiarava ap- 
pena quel tenebroso smbient 

Il cspitano si avvicinò alla vecchia 
signori 

— Ho aruto l'onore, lo disso, di es- 
sero presentato a lei e'alla gentilis- 
sima sigaora principessa di Stoberkoff 
arecohi mesi or sono. Anzi io mi tro- 
vavo in questa casa quando il com- 
mendatore annanziò il matrimonio della 
figlia. 

— Poò darsi, rispose, la signora 


Laitere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Orrmon®) 
Napoli, 1* novembro. 

Son vivo, lo racconto, e non lo oredo. 
tro affettuoso 
to 
fersera sulla via; pochi passi più innanzi, 
6 ci restavo sotto. 

Che spavento! TI telegrafo vi avrà già 
dato notizia dell'aeremoto che ha tempa- 
atato iersera dallo 6 412 alle 7, o nccon- 
matovi por sommi capi che del distri sono 
avvenuti. 

Ma come sì fa a dascriverlo quell'aere- 
moto, che per circa un quarto d'ora 
tenò il marsimo della sua forza e delli 
violenza sulla nostra città, calmandosi 
quindi gradatamento e lasciandoci, retaggio 
Immediato, una pioggia dirotta © turbinos 
® poscia la gioraata uggiosa che da questa 
mattina ci ata rompando le ssatolo e. 
qualohe altra cosa? 


Sin dallo 6 circa, 
sato iu grossi © neri nuvolor 
focanta toglieva il respiro, di quando in 


quendo qualche grosio gocsiolono bagnava 
fa vari punti lo vie, bagliori sinistri è per- 
sistonti per ciaque o ani 
vano il buio della. nott 
atrado como ne si fosso in 
i2pare non tuomava, cosicchè tatti suppo- 
nevano che l'aragano dovesse assor lonta- 
nissimo, sd outa che la freguenza e | 
vacità dei lumpi annunziassero il contrario. 
Quasi quasi lo spettacolo ara bellissimo 
© vi ha anzi assovera che, lango lo vio co- 
leggianti il maro, l'effetto ottico era ma- 


gnifico. 

Ad un tratto uno sbnif> violentissimo di 
vanto, rio'ento a segno obo oltrepassa tutte 
de im un vento che produceva 


@ cho non romiglia a 
roscienlo, uccido, 


continaia © centinaia di voci spaventato ; 
fsceva eco lo sroseio della piogria torren= 
zinlo cho si scatenava per tutta lo vi 
ceva sco lo «'repito di miglinia di vi 
, che andavano in frontumi, 
che si rovesciavano 6 sî spegnovano, di 
usci cho sbattacchiavano, di tegolo e tet- 
toio è massi di pietro che si stacoarano e 
precipitavano per la vie, tutto ciò mi- 
schisto al nitrito de' cavalli spavontati, al 
rumore dello vattura foggoati volonta 
mente © trassinato dal turbine, 

Parora insomma il finimondo, La dorata 
dell'uragano non oltrepasso la mezzora; il 
climax darò 12 minuti. Ma quei dodici mi- 
noti furono dodici seooli, quella mezz' ora 
fa torna! 

All'arsenalo di marina si spezzarono gli 
ormeggi della fregata Roma, la quale andò 
di travarso sulla Principe Amedeo, chele 
ora ormeggiata accanto. 

So l'opera degli ufficiali o de' marinai 
non fosse stata sollecita ed intelligente, i 
danni sarebbero atiti enormi, parchè l'Yta= 
tia, la Caracciolo, la Stoffetta, ormeg. 
ginto a sinistra della Principe Amedeo, a- 
vrebbero ricevuto gli urti dello dua co- 
razzato abbandonato alla violenza dol vento 
® del mare. Si riussi, fortunatamente sd 


me 


Palmari. Ma, che vuole? Gli anni ei 
dispiaceri domestici hanno cancellato 
dalla mia meote tente rimembranza ! 
Ad ogni modo, a qual cagione debbo 
io questa sua visita? 

— A una cagione mollo grave. 

— Forse mio marito si è sentito 
male? 

— Non ho incontrato da un pezzo il 
commendatore e non 50 che cosa ai 
di lui. 

— Alla buonora ! Quantunque, per 
dire.il vero, io non istia mai in pena 
per mio marito. Gode una salute tanto 
fiori 

— Dio glie la conservi! Ora, però, 
si tratta di bon altro... 

— lo, invece. ho bisogno di cure, 
di quiete. I miei nervi non mi lasciano 
pace un istante. Anche oggi mi tor- 
monta la mia solita emicrania. Leggero 
qui in questo giornale i nomi 
cuni rimedi molto accreditati contro i 
mal di cspo.. Conosce, capitano, la 
Pasliniat 

— Non conosco questa signora... ma... 

— Non è una signora, è un rime- 
dio contro l'emieranis. Converrà el'io 
lo provi. Almeno mi recasse qualche 
sollievo ! 

— Mi duole, disso un po'stizzito Ea- 
riv Barnoidi, mi duole di ossore qui 
venuto in un momento inopportuno... @ 

— Oh! esclamò la signora, è sem- 
pre così. I miei nervi mi danno mo- 
lestia ogni giorno. Ho consultato tatti 


impedire la roltura degli ormeggi della 
Principe Amedeo ed a riattare quelli della 
Roma. Così non si hanno a deplorare che 
piccole avarie. 

La Villa municipale è ridotta in uno 
atsto che fa pietà, Vede: degli alberi e- 

dotti in fraue 
turi, come ss fossero di vetro! 

la piazza Dante, lungo via Toledo, al 
Marina si auotava io un flume di noqua, 
iva giù tempestoza dalle colline. E 
al halo, perchè la maggior. parte 
doi fanali furono o spenti, © rotti 
attoti 

È impossibile descrivere ad uno: sd uno 
tutti i danni rooati dall'aeremoto. L'o- 
tpoiale internazionalo alla Pacolla è atato 
scopercbiato dal soffitto; di legname e di 
zinos, che si è rovesciato nello ria_ad 
onti, iagombrandole di rottami e di mi 
eorio e afondando le mura di an terrazzo 
di una casa dirimpetto, 

E poi camini caduti, oamini sobiantati 
— ed è stato uno di questi, vico S. Do- 
menico Sorinno, che mi è presipitato di 
nanti ai piedi — sospeso lo rapprosenta- 
zioni nei teatri diural, parchò 
trodottasi nei tubi del gas, ridusse 
al buio quelle sale. 

Sventuratamento, oltre ai dant 
riali, che sono abbestazza gravi 
dello 


quo 0 sei uomini che erano 4 bordo noa 
potò salvarsì un fanciullo di 44 anni a 
noe Rafale Molinari. 

Ta via Caracciolo, lungo la Villa muni- 
cipale, fu rovesciato un omoibus, su cui 
ersno tro passeggiori. Questi con un ha- 
gno e una grossa paura; Il povero coa- 
duttore ehbo una g.mba rotta, 

E così altro vettaro ed omnibus, ai Gra- 
nili ed al Ponte della Maddalena furono 
rovesciati, fortunatamento senza. vittima 
molte persone dalla forza del vento furono 
© gittata per torra, o sbattate contro lo 
pareti dello caso. 

Avcho a Mergellina fa caporolto un 
gozzo da posca; duo marinai si salvarono; 
il torzo, Pasqualo Marano, si nnnogò. 

Ed a Posillipo, il turbino divelse usa 
dollo garitte con tutta lo guardia dentro e 
lo slanciò a parocali motri di distanza, 
Das guardio faroso forite, 

Dai dintorai non si hanno ancora noti 
zi, salvo di un tal Salvatore Giomelli 
cho, rovasoîsto a terza, 10 San Giovanni a 
Todaccio, «be dall'arto fratturato l'omoru 
sinistro, 

E, come so non bastato tutto ciò, Ma- 
thieu de la Deòmo ci predica i) soguita 
dol quinto atto di ottobre per l'ontrato 
novembre, Dio ce la mandi buona! 

— 

Sui disastri anmunziatici dal tele- 
gramma di ieri, che turbarono Napoli 
4 notte da lunedì a martedì, leggiamo 
nel Pungolo del 4° la seguento rattri- 
stantissima descrizione che diamo in 
aggiunta alle notizie inviateci dal ni- 
stro corrispondente : 

Oggi ln cronaca potrebbe esser i 
di nero — triste come 4 di tutta la tri- 
stazza che risvegliano i delorosi ricordi 
della festa dei morti, cul precede di un 
giorno, e le penose impressioni dell'ara- 
Gano di iersera. 


i medici di Roma, ma nessuno è riu- 
scito a guarirmi. 

Il capitano incominciò a dubitare che 
la vecchia signora non avesse il cer- 
vello a segno, Nell'aspetto non lo si 
vedeva alcuna traccia di patimenti. 
Forse era una di quelle ammalato im- 
maginarie che sono spesso argomento 
di commedia. 

Ciononostante, Earico proseguì : 

— Io non vorrei che la mie parole 
fossero causa per lei di nuove soffe- 
renze. Ma ciò che dobbo dirle, come 
già lo foci annunziare dal servitore, 
non ammetto dilazione, Si tratta di sua 
figlia, della principessa Stoberkof... 

— Oh! Dio! è forse mia figlia che 
ata male? 

— No, si rassicari, credo ‘che di 
valute stia bene, 0 almeno lo spero. 
Ma un pericolo imminente la minaccia. 

— Un pericolo imminento # E quale? 

— Signora Palmari stia nd aseol- 
tarmi, È nella forza dell'amor materno 
cerchi il coraggio necessario per pren- 
dere una risoluzione. 

— Ma voi mi spaventato ! 

— Per ora non c'è da sgomentarsi, 
perchè io ritengo che siamo in tempo 
per trovare un rimedio. 

E in poche parole, interrotte da al. 
trettanto esclamezioni dalla vecchia si- 
gnora, il capilano mise la “madre ci 
Giulia al corrente ‘di ciò che ‘suioce- 


deva 
(Continua). 


dintorni, 
gio somio 


dati a di 
di tati 


tono per 
19 alenni 


stranieri, 

motto 
ori che 
+ nostra 
bie ca 
o Îl Co- 


ti ladri, 


Andren 
posero 
arroo- 


monte 


di protenta per quella pubblicazione e per 
questa, che riguardava il glorioso suo ge- 

tore, La pui blicazione di certa lettere di 
Alessandro Maoroni în un grosso volume 
lo ba irritato, rer esempio, moltissimo, Così 
«gli non voleva che il monumento a so 
paire sorgesso nella piazza S. Fedel 


del padro, 


ella piazzetta 


Caffaro di 


,rembre fu pubblicato Îl'primo 


numero di un periodico quindieldiie; e 


lo Massimo d'Aseglio, che fn 


della coll:borazione di uomini valenti. Gli 

diamo il bon veouto Il primo numero con- 

tiene pregevoli articoli ili Temistoole Ma- 

rio 

il Coosiglio comanale deliberò. di collo» | Gi 
vedarlo posto a0- | che 


di Aurelio Costanzo, di Rofhello 
noli, di Ettore Pucei ‘ di altri, non 
lcqui versi inediti di Pietro Conte, 


ATTI UFFICIALI 


4 Un deplorevole fatto avveano sbto 
socrio a: Bayon uzzetta Ufficiale del 

Su pts di pio scarna, |, 48 Cucito Omiciale del 2 rem 
l'asciro da una fe agro» bu 3 
dite da una compagnia di giovinastri che | 1. Nomine nell'Ordino della Corona d'I- 


poco prima ablandunavano la 
sit 

mati 
fronte; l'altre 
pagno, non poteva 
aggressori, 

altra gent 


guardi 


gettata a terra © disar= 

1» con colpi di pietra alla 

intenta ad aiutare îl com. 

rrestare nessuno degli 

al sopraggiuogere di 
se, 
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astosio Cacciaioa — Sotto 1 liguatri. 
— Milano, Fraterli Treve 1881, 
Questo è uno dei migliori libri del fe- 


conto @ brillante ssrittore Trivigiano, che 
par ha arrielito di preguvoli Ivvori Ia n= 
stra letteratura. 


Sì diretbo che in quest'opera Aptonio 
© corniga abbia. trasfas sta anima 
inn», sebdette, il suo carattere aperto, 
pronte all'indulzenz», il «uo ingegno for: 
"ita 11 suo cuore di patriota, eppur si ro. 

Ma pol tea. Oh pershò tenti 


i. che soflrsoro esili de 

vorat., cua precorsera l'unità 

dellItaio, stan Lcoranì oggi d Ha politie ?. 

ceo un quesito che jotslo servir di 
ento ad un 

o, frtum 

se + trio inv 


rticola di fondo, wa 


ione di Aatonio Gae- 
la proziosa. di amevi 
ioteressentissimo  parrazioni 
no la 
di saggi 
fumi rurali, eo 
‘a porto del volume, sono 
tou 0 1° seritt cità e chia 
e gati dol ra, sullo va 
vw sestioni che interessano gli a- 


i eggs a enti 
a vella te 


nti e le novelle si 


atroccisno 
uti 2 stento il brio della varrazione colla 
vopartevità doi provetti e col! sa 
Live. Cosutalse ri 
1 volane e 


to sono, un 


pino, camuuove, la mosca bianca 
a chi vual prender mogîc è la 
aarrazione d'uma proma n rre di 
diverto assuì ed iosegna. a chi 
oggix colla aposs. 


Non remo gli 
ehg ci paro superfio, Soun tutt: gr. oiai, 
neni di lirio e di morale, di quel.a vera, 
none, nov di quella di princisbocché, che 
se da paroloni rimbombaati 6 ch: ma | 
distingue dalla noi 
Sulla reminissenza dell'esilio moditino 
estone i quali mostrano eredero che "1 
bri si sia fatta ta un giorne, con quatt 0 
+ Uribunizie n con” dasiamazeoni 


ci racconti, pere 


wo taveisniga dello vicende 
è dei tormenti deli wnilint 
profitto dalla storia 


ssenza di patruta, 
iues 0 alla libertà. 
Nelle reminiscenze dell'o 
un ricordo che, per l'Opinione, è, diremo 
di famigli». A pagina 105, l'autore 
raumonta i corrieri pariginl -ha 
dop» il 4840 all'Opibiom 


ia quale 


da ben leta di quello mem si, perchè 
suora d'aver avuto l'egrogio seviorato fa 
+ «uoi coîlsburatori 

Delicatissimo è, a lla ro rinisconza del- 
V'aîito, il captolo ultimo = Mita intima = 


i l'autore racuonta cun simpatie 
sa semplicità la intisa vico» 3 del 
trimonio cos una distivta signera 
feno 

Somuovente è il ricordo degli esuli nu 
Navi che presedettoro in Pranois quelli 
dol 4848 0 bellissimo è il capitolo. dedi» 
to a Turenzio Mamiani, il quelo, ap- 
pauto în questi di, noila Nuova Antologia, 
narrava, con la giovanilo fressbezza del 
sun ingezzo , le Visisstadini d-1 suo esi- 
nio in Fencip, dopo il trentun 
Aa pou vogliamo dir di i 4 
A. Casoianiga, purchè ci pars cho un 
voluto come questo, il quale porta in frouta 
si chiaro @ siwpatic», non d.bba 


foieche: delle fa 


sogresso in Li 
rviglio italiano colta ed vi 

È libro dilettevole, e 
di ei è di 


vosehi, 


d'ulci 


doi quell tra 
tore a peg. 3 ni lesg no sal 
ta to il primo @ l'ultimo capitolo, san è 
un di quei !ibri cho, auom'ezli dice » 


< dalla prima all'ul= 
perchè l'autore € trassiu 
i col magistero a'un’aria assai rara. 


E ussito il fasaicolo al uttobro della Fi 
tovofia delle szue italiane ‘dirotto de Ts- 
la Luigi Porri, eliò ava» 
tina lo seguenti matori 
scienza econowica (Terenzio Ma 
sian ) — La apiritunlità di 
(A tulfo Maraoni) — Osservazioni 4 cons 
reracsoui s:pra una bambina (Luigi Ferri) 
— Byliograda — L'insegnamevio della 
tiiosoîla nel Luoei — Periodici di fiore 
— iiccenti pubblicazioni, 


talia è fra lo altro la 


lo zon 
sino a polvaro a Varese. 


Rano: commerciale agricola di Chieri. 


duo i casi, il dove! 


guento. 
A grand'affisiale 

Porzi ewm. Eirico Giuseppe sostituto 

procuratore generale presso la Corto di 


Cessazione di Torino, 


2. R. desreto È settembre cha determina 
militari adiscenti al nuovo ma rt 


3. R. doereto 4 ottobre che autorizza In 


4. Dinponzioni nel pors-nale giusiziario. 


:£ ULTIME 


Il discorso dell'on. Nicotera 


Il Bersagliere putb ica il tento del die 
scorso dell'on. Nic tara all'Assoo:azi na 
siste di Napoli. Vi abbondano gli 
hi contra l'on Depr. tie, 

Ne ripr duciamo il seguente passo, in 
si esaminano gli  fetti del irgizio Renlo, 


Depretis inv 
delia partenza dei Sovrani 
L'on. Nicotera disse 
« Ma genio domaniare : il viaggio del Ro 
è un vidggio di pura cortesi», è vonte af- 
fet 
chef lo nin soglio sotrilzzire 
di on 
gratseno. di compi 
om e'd nessuno tra n 
questa circost.nt 


loci giorni prima 


imonio determinato da ragioni poli= 
in totti 


tito. Però, se que 
ma grav gioni 
politiche. ‘esso trae con sò otblig®i; che è 


bi no non perdere mai di vista. In questo 
osso, sinizia per ni un periodo che chiude 
aseolutemerto la p-rta in faccia ai governi 
deboli @ incerti 
che stiirano » tolgono forza ai programmi, 
ni partiti, ilo assemblee, alle stevse ant: - 
rità. Biongua, avzitutto, mottero a base del 
governo la ibertà con la legse, et evitare 
qualusqu) at‘appo «Ile istitazioni, sia ee- 
cedendo in un sendo, sia nell'altro, sia ea 
# ndo trsppo deboli. s'a dovendo mostra 
fi rit, suvpportunamente, fo al ponto da 
mutare io uu grido sovveraivo Viva il Re1 
Viva liratiai E auche quasto è ascaduto 
{tari 
* Serictà, serietà, scoo quelo ol 


di duvegi* tuei dimortioaro. Serte-à 
ditxr è nell'ardiname 10 mititre de 
Stato, Sorietà, che impadinsa a certi copi 


del governo i piccoli colpi si scena, di ef. 
fotto, di sovpres: por raocattare una mag: 
sta za sui banchi della Camera. Sorietà 
ole renda impossibile di turbare, »4 egni 
lenti pulamentari, le u- 
Quo dolio Stato, è rieti di de: 
nuove sb .l-zioni, a scsdonea fisca, di grow 
doterminsve, come par Hi m-- 
0, la scadenza dai 4884, faoen ‘0 » fl 
sa cin lio, col caso, con tutt', con la 
pare porpetia » il formo propuwime. to di 
pigitanzi ia sante paca tutte la sovarohi » 
el- tato fa offeso, Serietà snolo quando 
segiscono argom: nti, csrta lola 


‘gono a mio 
pia» che tuto vada D ne, ua ua di può 
ro ©) 


IL PREFETTO DI NAPOLI 


Leggiamo foma di Napoli del7no- | 8! quale egli non partecipasso, ed ap- | tati di 395 elezioni : 44 conservatori, 
rame 9 nel Roma di Nepali dl 90 | seriinerano alla Boost Robetino lt | 23 Gamer nea sono 
leoni gioreali di Roma hauno aise- | navi che portarono Garibaldi © i Milo | 34 liborali-nagionali. 24 ultra liberal 


rito che l'onoravole Fasoiotti abbia 
sato domando per essare collocato a riposo. 

< Avendo assunto informazioni i 
posito, abblamo saputo che 
ha , cone non poteva avere, nessun fonda» 
monto. » 


Gli spezzati d'argento 
Riceviamo la seguente lettera 
< On. sig. Direttore dell'Opinione, 


< Ho letto colla più viva attenzione 
fl vestro maestrevole articolo di fondo 


Cantroversia sugli spezzati d'argento 
ed un pericolo imminente. A mo som- 
bra che avete lo mille volle ragione, 


d 3 questa conclusione sono indotto | suo virtà, sappia condurlo. a. ropio 


non aulo dai savi argomenti vostri, ma 
anche da una esperienza cho nell'ar- 
gomento mi sembra decisiva. 

< Nol principio dol 1809, allorquando 
por l'operazione di prestito in oro fatta 
colla Regia dei tabacchi, l'aggio ri- 
basò a soggi analoghi all'attuale, il 
conte Digoy, allora ministro delle fl- 
nanso. credatte di poter mettere in | 1 
cirvalazione alevni milioni in pezzi da 
20 centesimi che erano in Tesoreria 
@ di eni non si sapeva che fare. per- 
chè all'estero non si volevano, Sapete 
quel che accadfe? In poche settimane 
questi spezzati d'argento ternarono tutti 
è quasi tutti in Tesoreria. Erano stati 
adoprati in pagamento dei dazi doga- 
pali, e la maggior par: 
che li contenevano tornarono 
Non «rauo neppure stati aperti 


intatti. 


ocvu)ate ieri dallo troppe francesi, 


Nieviz p rechi feriti vennero trasportati a 
Marond.. N.1 cimitero di Tunisi nelle ul- 


vo sot furono sepoiti di au 
dati fre cesì. 
Gli radi noi di 


monruna ti Kerun 
# Un ousi.lio dei capi desidorà sut loro 
far i wovimenti, 0 vi ere.e che multi vo: 
gli no auinem -erso Gabos o Tripo 
tre altri verrebbero ritirarsi ad 
ml Sstara 


suo in grado di comunia.evi î precisi 
partoole ri 


dollo cino 


a Sax 
È Semiwa cho dopo avor esaminato i par- 
ltd evi 


ticol.ri soi diversi. relami, ri 
den'enente la colpabilità. dell 
Ii truppe francosi duraoto lo op 


aloni militirà, cd i danni da esse ci 
missarii francesi inaapottut 
ritlutarono di udire tea'tae 


st: pan o, Questa decivio 
una dive nea tn i gonto alla 
fl prosidente dichiar0 sciolta la Com- 


ura cha i diversi sommiasari fa- 
laziom + parte ai rispettivi gori roi. 


Li stesso corrispowtent 
ano serti malumori © gelosi 
i ormsnda 


sro +1 (urlcolu. di eterna ul aiavoro 
degl: tutcreseì del vristito, © tonero fn 
cluaso lory wei turzieri dello Stato jr 
sauro abe V4r.BÌ vi Cool 1 cone 
n del Ira sorte, notai rie recto, 
{Kw n apprpe zione) 
< È por tutt- queste capa. # soho ner 
nocte altre, ele iv destro al mo 13-59 


un caso di governo serio ; wa 040 di g 
ru cl isanteng: forza alla log.e, renza 


qusmna uflesa al'a libertà, ma ia pori 
tetrpo senza doworalizzare, ‘eonfiniore 9 
far pordore la ius» a ai iunzioneri pal 


lic. Non è autorit«riamo questa, ma d 
sidera di libertà, di ordin» cho alla li- 
bertà si aceompsgoa; desiderio di arm 
nizsare insieme Ja politica irtarva con 
va non sula Dive di ormoessioni peri 
ma su quelle, sgsat 'ogion, 

metterai in porpotus contridizioa 
passatomi |a paro!s, cansousro, p rdeado 
Ta consi frazione cio uno State, ben er 
dionto, presso gli altri. Stati devo sayarsi 
manton. 


NOTIZIE FERROVIARIE 


Il Giornale dei lavori pubblici ha 
14 seguenti informazioni : 


Speciali disponzioai farono impartite dal 
val Ministro dei lavo.i parbiisi è dal Cos 
siglio d'amministr,zioso deilo strado for» 
rato dol'Alta liaia perchè, cessato lo 
straorsinario movimento d Ila passata sta= 
gione, la marsia dei troni procada con tutta 
r polarità. 

— Il nuovo orario inveraale, andato in 
vigore il 1° curr., non contiena variazioni 


ita Itala co la 
1. Genuva-Pisa, @ ob» verranno 
«ttivato appona presi gli vpportani con- 
corti colla ferocia corrispondonti, insi 

uove di i adottate relativi 
alla compe 
atessa, perchò poasauo mantenera l' orari 
stabilito. 


anne contro gli arab', Si dica ch 


il ge- 
| ss «arà destituito per essure en- 


è Keruan prima cel genoralo Saussier. 


| 
RENE VE ET TAPPE I 

IL COMM. RUBATTINO i 
ll telegrafo ci reca una doloross no- | 
tizia. Il comm. Raffaele Rubattino, del 1 
quale «nnunzi«mmo la grave maluttie, | 
è morto in una sua ville a Geno Ì 


Chi fosso ii comm Rubattiso nun 
viha alcuno in Italia che ignori. Nato 
a Genova, fa tra gli vomioi più be- 


nemeriti del commercio marittimo di lia 
sua città netale, ma poco per volta e 
stese, allargò lo suo oparazioni, ed or 
io Itaha era considerato coma uno di 
più insigni rappresentanti dell'attività 
nazionale 

La Sociutà di navigazione a vapore, 
di cui stava a capo, ebbe modeste ori. 
gioi. Oggidi era diventata ona delle 
più potenti del Mediterraneo, i suoi 
Rumerosi piroscafi sulcarano tutti i 
mari, aprivano di continuo nuvi shsc- 
chi #1 commercio italiano. Eppura ciò 
non bastava al comm. Rubattino, il 
qualo, nella fusione colla Società Flo 
rio, vedeva il mezzo di muover una 
salutaro concorrenza alle Società e 
stere. 

Uomo di grande ingegno, colto, sim- 
patico, il comm. Rubattiuo riuniva in 
sò tutto lo qualità proprie di coloro che 
guidano e conducono a buon fine lo 
grandi imprese. In lui gli ardimenti 
dello speculatore erano inspirati 6 sor- 
retti dal cuore del cittadino, desi 
roso di accrescere lo splendore della * 


atino Casati sarà doplorat 
loro che poterono conoscer 
prezzaro le doti egregio di quel nobi- 


quale erano tradizionali il patriotsmo | 8! 
@ l'abnegazione pel pubbli 
Luigi Casati fu degno del padre suo 
0 so più modosti di quelli del 
farono i servigi da Lui rosi all Italia 
questa poteva annoverare il senatora 
Casati fra i 
dei sacchetti | più 
rale. 


« Va vostro assidua lettore. » toro dal 9 no 


all'italia, un altro nobilissimo tipo di 


patria. Non vi fa tentativo patriottico 


n Sicilia. AI Rubattino si deve 


pa 


è pur mo 


sovratutto un alto 


La morte del comm. Rubattino è un 
lutto per V'Italis, che di uomini | ch 
traprendenti , costanti nell'o. 


La morto del senatore Luigi Ag 
da tutti co- 
ol as 


pre 


issimo uom 
al 


Appartenente ad una famiglia nella 


bone, | ©0 


sadra | SP 
in 


nobili rappreseatanti del 
levato spirito patriottico © libe- 


più 
dl 


Deputato nella X Lezislatura, xi 
mbre 4872, Luigi Ci 
li spiegò in Parlamento come in a 


chiesta sul disastro ferroriario di Sar- | 
o dal ministero dei } 
furono consegnati dal- 
l'on. Baccrrini all’ autorità giudiziaria, 
a fatto richiesta. 

4. — Il Giornate dei lurori | di 
e delle strade ferrate del 2 
cortente nanunzia che # tutto il 34 | ro 
ottobre vennero autorizzati dal mini- 
stero dei lavori pubblici 926 lavori pel { di 
complessivo importo di L. 420,445,102. 


Per le nuove ferrorie farono appal- { zi 


tati 868 chilumetri pel totale di L. 140 | ti 
mi ioni, e sono in esame progetti per 
548 chilumetri del calora complessivo | «. 
di 67 milioni. 

Parigi, 1. ! Débats dicono si 
avvicini il momento in cui i francesi 
devono pensare a rinchiudersi entro i | è 
limiti del trattato di Kassar Sad che | o 
attribul Joro Ja direziono degli affari | ri 


;- | 35 progrossisi 
quisto della baia d'Assab @ della fer= | iacchi, 
roria Tunisi-Goletta. Qualunque gi 
dizio si voglia dare sui risultati morali 
© materiali di questi fatti 
atieri riconoscere in essi i disegni di 
una vasta m 

concetto del nome italiano. 


zioni. 
‘natore Casati, 
italiano firmera: 


5 parare, impavidi contro le avversità, | ra 
del giorno corrente avente per titolo | strenni lottatori contro gli ostacoli, nos 


dell'Istituto superiore offrirono al 


grafo di Giuseppe Giusti. 


semplice r 


pulizia. Gli agenti fecero fuoco, Vi fu- 


Berlino, 4. — Si conoscono i risul- 


3 democratici, 15 po 


lacchi, 17 particolaristi, 2 di nessun 


tito, 2 liborali, 
Vi saranno 400 ballottaggi oi 
Mancano ancora 1 risultati di 2 ele» 


Milano, 4. — Stanotte è morto il 


Porigi, 1. — Il Temps annunzia 
12 il trattato di commercio franco- 
i domani. Prosento- 
ssi alla Camera col trattato franco» | R. 


delga, dopo l'elezione dell' ufficio de- | Fercorie Romane. . . . 
ha dovizia. Egli lascia dietro di sò una | fnitivo. ‘Qabligazioni Bemasa, . 
copiosa eredità di opere hen avviato. | Il Paris dice che îl gabinetto riu- | Oa®bio au Loutra vista 
Ci auguriamo che altri, emulando le | nirassi giovedì per stabilire la con- | Consolideti inglesi 

dotta sulle interpellanze. Giovedì sera | Obi i Lombarde] 


mento. presonterà a Grévy la. dimissione col- rll'Itaito. . + + 
— Jottiva. Reetita meo cc 
SENATORE CANATI Secondo un dispaccio da Berlino, | Tunisina... ..‘. | 

parlasi dello scivglimento del Reich- { Egiziano 6 0; soil WB] #1 


‘enze, 2 — Iersora i profes 


ono- È pi 


vole Baccelli uno splendido banchetto vo 
catfà Don: y. Briadarono molti @ fra | Argento fino 
Crodit. Buadiario' < 


| altri Giuotoli, che offrì a nome dei 
Meghi #l ministro un prezioso anto» 
Baccelli ri 
te a tutti con un discorso, spssn 
lerrotlo da vivissimi ed unanimi ap- 
sul progetto di leggo per l'au- 
mia delle Università e degli Isti- 
aperiori, già noto vi convtati. Il 
unto che ne fesa il mi- 
istro obbe la gonerali @ più simpati» 
he sdosioni 
Domani l'on. ministro, dopo visitato 


DA TUNISI | tri ufici pubblici zelo cl ativet grandi, | !tti gli st-b imenti d'istruzione, paro | ieotit. fto si 

ll Times ha per dispaccio da Tunisi, | distinti da un disiotoresse degno del | tirà ner Prsa Rendi gps 
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